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INTERVISTA A GUADALUPE NETTEL 

Difendliamo le nostre differenze 
invece che indossarle 
come se fossero delle divise» 

MATTIA INSOLIA 

II Messico, gli anni Settanta, le dittature

latinoamericane. La famiglia, le prime 

amicizie, la città che cambia. Inll corpo in Cui 

sono nata(La nuova frontiera, 2022) Guadalupe 

Nettel mescola questi elementi per ricostruire 

la propria infanzia. I genitori con una relazione 

aperta, la nonna severa con cui passa il periodo 

in cuii due si separano. La madre vola in 

Francia, il padre sparisce e basta. 

E ancora le amiche do narrato dai tuoi genitori per en- 
tiglie di esuli politi- trare inquello naato da te stessa. 

ci. In questo piecolo, Equestala crescita? 
grande mondo, Net- Assolutamente si. Ce una trase di 
tel bimba cresce por- Hanit Kureishi a cui sono parec- 
tando un cerotto so- chioatfezionata:«Quando nascia- 

pra un ochio nel tentativo, tutto 1oentriamoin una storia gia co 
dei genitori di correggerle un di- minciata. Ed è cosi, secondo me. 
tetto. Un romanzo luininoso, che Alla nascitairitroviamoin qual 
ha in sé la carica emotiva de iafi cosa che ha già una trama, che si 

glia unio (La nuova frontiera. sta gia svolgend: e una stora a 

2020) e i tank colori di Bestiarno meta. E da questa storia veniamo 

SMtimentale |La nuova frontiera, come inglobat, Siamo pagine 
2018. Una storia di formazione, bianche su cui qualcuno scrive 

di scoperta del mondoedi se stes- cio che vede.I capitoli precedenti 

SL Un Viaggio nella terra dell'in- sono stati scritti, certo, ma quelli 
fanzia luogo tanto inatterrabile a venire ancora no e spetta a noi 

Quanto viCino a ognuno di noi. lcompito di metterli su. 

e APATERIASI 

ANDARO2 200 ZARPAT0 
ECTOSYUREEREGD 1S: 

Ouesto tuo romanzo è, tra le altre Ituoicoshanno scritto sulla pagina 

cose, sui corpi diversL In natura la bianca che eri da bambina? 

dirversita e dappertutto edé sinon Posso dirti quello che mi hanno 

modinicchezza, mentre per fuomo racontato, cioé che la mia nasci- 

ta none stata accolta tanto bene. 

Ha a che fare con l'educazione All'occhio ho un neo bianco con 
che riceviamo. credo. Spesso ci genito.cèancora oggied eilmoti- 
ene iisegnato, fose ancne in- vo per cui da bambina ho dovuto 

consciamente. che lidentità di portare una benda a coprirlo. I 

un individuoodi un popolo si for- miei pensavano fosse qualcosa 
ma in contrasto con quella dell'al- digrave. perció la mia nascita per 
troe tendiamo a ditYerenziarci in loro è stato un trauma. Non Si so-
base alle nostre caratteristiche. nomaidetti e una bimba specia 

e», no: per loro ero un probiema 

da risolvere, correggere, riparare. 

Guadaluppe erano dovute trasferire li, nel Lanalista del romanzoè arrivata in ascolto, qualcuno che non 
quartiere dove vivevo anch'10, incon la seconda stesura. Quando commenta e che non giudica, ma 
esilio. Alcune di loro erano spez- no cominciato a sCTivere, Il cor che ascolta e basta, ci sarebbe p0 

zate, lo vedevi, altre erano forti, po in cur sono nata non era un ro- tuto esere aniche uno scimpan 

coriacee. La loro forza interiore manzo. Mi era stato commissio- zé, li con la me del romanzo. Un 

Nettel accetarta sembra sia difficile. 
è autrice 
del libro 
Il corpo in cui 

nuova 

sono 
froutiera) Cra incredibile. Ecco, non avevo nato un racconto, una storia bre- po' come in Lamento di Portnoydi 

ambientato nel 
Messico degli 
anni Settanta 

dei modelli, ma loro erano una ve e autobiografica. E subito, Philip Roth. 
fonte dispirazione, per certi ver- quando lho iniziata, mi sono ac- 

corta di non riuscire a smettere. Penso a Bestiaro sentimentale, a 
Ho superato le dieci pagine che tua raccolta di raccontin culgi an 

Parliamo della scrittura, ora. Credi mierano state chieste, e sono an- mali hanno un ruolo importante. A 
chelabenda che hai portato sulfoc- data avanti, avanti e avanti. era Lafiglia unica, l tuo romanzo in cu 

dire, c'è un frangente in cui i figli chio da bambina ti abbia fatto svi- un fiume che non potevo ferma- certi uccelli fanno il nido sul baico 

Negi anni ti sei appropriata di que- cercano di prendere il controllo? luppare uno sguardo altro da cui re. Quel torrente è il romanzo di ne della protagonista. E ora penso 
cui stiamo parlando. E l'analista a questo dove compaiono spesso 

Deve aver giocato un ruolo, Si. Tho inserita dopo, quando non giinsetti. Perché glí animali hanno 

S. 

FOTOLAPRE SSE 
Ma cosi non è. 

Parli anche di corpi ribeli. Ma ribeli 
a chi, a noi stessi o agli atri? 

!l corpo non e rioee aua nascita, sta storia? 

quando veniamo al mondo e na- Si, certo. Le pagine scritte da loro za.Ë un momentodigrande ribel 

uraieeseincemnte oroeisono ancora ma quele che so lione edi soversione che consi. Quando indossavo la benda, che era piü il racconto che mi era sta tanta rilevanza nelle t tue storie? 

Credo coincida con ladolescen- poiè nata la scrittura? 

Quando viene connotato per una no venute dOpo le no SCritte 10, e ste nellassemblare l'intero siste- poi in effetti era una sorta di ce-

sua parCD . ete. yuldld nesono rence. usonoappropria- ma di credenze dei genitori per rOtto, ho capito che la realtà non non avevointenzione di scilvC 
viene oggetuvizzato. il corp0 S1 taaela storla al cuiero una prota- metterlo da parte e appropriarsi èuna cosa soltantO. Davanud rasforma in divers0. diverso ri- gonista raccontata daaltri, miso del proprio destino. 
spetto alf'altro. Bisognerebbe di no appropriata della mia storia. 

to chiest0 ma un romanzo che Perche per me gli animali sono 

capirci neglho e vcendevoimen-

fendere le nostre ditferenze, nn Non SOm0 piu un personaggio E in quel periodo qual è l ruolo dei mondibeffardi, ero costretta a de Era appena nato ad il mio attraversare primo fi- Comprendlamoconeld sia importante.oservandod.duversitd 

avevo aue mondi: quello delle Dacosapensí siadipeso? Perché � te: la natura e una vera e propria 

ombre e quelo del colori. Erano venuto fuori questo fiume?? SCuola di diversita. OSservandola 

indossarie come delle divise. passivo. 
genitori?
ISi rende conto che i genitori dentro. 

codificarli, e questO mie rinasto glio, e mi trovato ad attraversare Sia importante. Osservandola, ac 
quel corridoio che percorre ogni cettiam0 nor stesSSi e gli altri. E 

donna e che va dalla terra delles DOi la narura mi accornpagna da 

ser figli alla terra della genitoria- Sempre, fin da quandero bimba. 
legami famigliari hanno un ruolo Nonostante questo, perö, nel ro- non sono né dei mostri né degli importante nel tuo romanzo, e ho manzo non sembri giudicarli, sia angeli, ma esseri umani fallibili Cosaintena avuto la sensazione cheiruoligen perucomportamento nei tuoi con- comenoi. E illoro ruolo probabil. Mi doinanuavo tori-figli siano invertiti. Per te e sta Tron, sta per le loro scelte di vita. mente sta nel farci capirechenes- una piantao uta ro2 che scrivere questa storld ill ao 

Ouolo probabil- Mi donandavo spesso cose come ita. Un perrodo dl transizlone Pensa. mia mamina mi chiamava

to cosi? Oh. Ii giudicavo eccome. Loro lo suno e perfetto. e. Loro lo sunoé perfetto ienes- è una pianta o un animale estin- compiesso, Inportante, E credo scarafaggio. 

Questa per meèun'operazione as Dld autdtd d aple tditecoSe ciie Passavi molto tempo nella natura? 

TiOG 

l romanzo éambientato in une tacevano.e la cosa mi faceva sen- 
poca precisa della storia, quella tire inteluce, cosI 10 giudicavo lo- Sempre a proposito dellinfanzia, sai simile alla scTittc a in cui sono cresciuta: gli anii Set- ro. Pensavo. Se voi lo Iate con me Eriuna bimba molto libera. Dai pre- nlimmagine, un CO t 

to?», «e una porta o un quadro?», Cne scrivere questa storia mi ab-

tanta Periadoche. dopo ilsessan 0 10 tacelocon vO1. SDagiiaVO, Iid Concetti, dalle forme, dai giudizi 
unimmagine, 

un contorno, par: percorso n tui l pario. uandero piccola, er me pare 

de palazzo con cuii tuoi torno ci costruisco dele nuove Lascrittura quindi perte è terapeu- moc: dte, triste. E in quei 

bimbi del palazzo con cuil tuoi non realta. E y benda sullocchio 

chio ang 
totto ha edopOilSessarn io lo faccio con voi sha e Eri una bimbamolto lihera na sai simile alla scrittura: parto da ml aouil po Seipncato Come no! C'è stato un periodo 

pezzettodiqualcosi La scrittura quindi per te é terapeu- mesi, sevolevo stare da S0id. mi ar totto. ha portato cambiamenti ero una Dambina. 
anche nei moaidiconcepire 1a ta-

ga. giOvani di quegii anni Nelpenodo in cuiituoi genitorihan- volevano lasciarti: avevideimodel- do portavo davanti a Ine e , mente etaeu anno moditicato le regole dela nolasciato te e tuo fratello a vivere l? genitoialita volevano essere l convostranonna,lei, lanonna, ase- Sai, cerano queste ragazze, lî nel le dovt erivendo. eT.EQuindi direi che si. per meë guito di un tuo atto di ribelione ti barriodove sono cresciuta. Ragaz- che latcid Stao cosi 

Volevi giocare a calcio, stare coni torno ollo che facevo qul 
TampicavO Su un en0ime albIO 

Questo libro è stato particolar vicino casa e stavo li per ore. 

avevo delle fornie cdiivilntla meemente terapeunco, si. Liberato- 

Da sola? 
Si. Pure se rerano rantissimi in 

Perquestohai inserito lafigura dei- setti, li su quell'aliero. e mi rene 

vano compa;n1a. Nul Siamo m3 

rive 

chiede: «Da quando in qua le ana ze chie erano vere sopravVÍssute. 
V SOno cresciuta pel le dovevo completare.

Ed e qurllo rio. 

tre sparano ai fucili?». Secondo te AvevanoVIstoi reginndittatoria Hal s Per crescere, diventare adulta, ne! c'èunmomento in cui le anatre co li delT'America del Sud, i genitori go-dlalo romanzo sei dovuta uscire dal mon- minciano a sparare ai fucili? Voglio eran0 stati tortUrai o uccisi e si ta. Pere 
ceva I'idea che ci iosse qualcuno 

sparare ai fucili? Voglio erano siati torturari Eenitori go-dlalogo rE ds. E po, 1n fondo, mi pia- realmente sui sai? 


